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Fate che il vostro motto sia di lasciare il mondo un po’ migliore di come 
l’avete trovato, e di dare ai vostri figli condizioni di partenza un po’ migliori 
di quelle che avete avuto voi. Non contate sugli altri. Vivete come se l’intero 
futuro dell’umanità dipendesse dal vostro impegno; in fondo, potrebbe 
anche darsi! Sono tempi critici questi, molto critici.

Papà.

Almeno una volta vi sarete dovuti difendere invano dallo zio 
criticone (o chi per lui) che vi dice di mettere via il cellulare per-
ché le nuove tecnologie fanno diventare scemi. Ecco, Roy Lewis 
dev’essersi chiesto come sarebbe andata una discussione del 
genere nella Preistoria, quando una qualunque minima innova-
zione ci avrebbe resi un po’ meno scimmie e un po’ più uomini. 
E la domanda deve averlo divertito parecchio, perché in tutta 
risposta ha creato un’intera famiglia di ominidi nell’Africa del 
Pleistocene. 

Roy Lewis ha immaginato questa famiglia alla soglia degli 
snodi decisivi dell’evoluzione, un attimo prima che i nostri an-
tenati scendessero dagli alberi, che imparassero a camminare 
eretti e a utilizzare il fuoco, e che la smettessero di accoppiarsi 
tra consanguinei. 

E per rendere il tutto più verosimile, Roy Lewis ha dato loro 
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dei normalissimi nomi inglesi. C’è Edward, genio di famiglia ca-
pace di far avanzare l’umanità con le sue intuizioni – è lui l’uomo 
scimmia del titolo. Ma c’è anche Vania, il fratello tradizionalista, 
per il quale novità è sinonimo di pericolo. Poi, combattuti tra 
progresso e conservazione (ma soprattutto indecisi se condivi-
dere con altri ominidi le nuove scoperte o tenerle tutte per sé), ci 
sono gli altri membri della famiglia. Fra tutti spicca Ernest, figlio 
di Edward e narratore della storia: toccherà a lui prendere deci-
sioni drastiche nel bel mezzo del guazzabuglio evolutivo.

C’è chi considera il romanzo un libro di fantascienza che, anzi-
ché nel futuro, si proietta nel passato estremo, ma non è questa 
la sua caratteristica distintiva. Piuttosto, è l’effetto esilarante che 
producono gli uomini scimmia parlando di tecnologia, politica e 
amore come se fossero nostri contemporanei. Il cortocircuito è 
tale che, una volta letto il romanzo, vi scapperà sempre da ridere 
davanti al parente criticone di turno.
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• Lewis ha fatto il giornalista per tutta la vita, ma aveva una 
passione smisurata per la tipografia. Ne mise in piedi una, la 
Keepsake Press, per stampare cartoline e biglietti di auguri 
ispirati ai lavoretti delle due figlie. Con il tempo, la Keepsake 
Press è arrivata a stampare anche libri, superando i cento titoli 
e annoverando collaborazioni con grandi autori come Mervyn 
Peake e Salvatore Quasimodo.

• Théodore Monod, naturalista ed esploratore francese, ha di-
chiarato che leggendo Il più grande uomo scimmia del Pleistocene 
è caduto da un cammello nel bel mezzo del Sahara per colpa 
delle troppe risate. 

• Visto che il libro non rientrava nelle definizioni convenzionali, 
gli editori inglesi cambiarono titolo tre volte: What We Did to 
Father (1960); The Evolution Man (1963), Once Upon an Ice Age 
(1968). Nel 1993 aggiunsero anche un sottotitolo, ma questo 
non ve lo diciamo perché contiene un megaspoiler. 

• Un film d’animazione, libero adattamento del romanzo: Il più 
grande uomo scimmia del Pleistocene diretto da Jamel Debbouze. 
Forse ti ricorderai di Jamel Debbouze per aver interpreta-
to Lucien (il garzone al negozio di frutta e verdura) nel film 
Il favoloso mondo di Amélie. 

• Un video che spiega l’origine degli europei. Il video lo trovate 
scrivendo su YouTube Evoluzione umana: l’inaspettata storia degli 
europei e lo ha realizzato Entropy for Life. 

• Due libri: Sapiens . Da animali a dèi. Breve storia dell’umanità di 
Yuval Noah Harari è il primo libro di una trilogia sull’essere 
umano e la sua storia; Armi, acciaio e malattie   invece è un sag-
gio di Jared Diamond, in cui spiega che le diversità culturali non 
sono innate, ma affondano le loro radici in differenze geografi-
che, ecologiche e territoriali sostanzialmente legate al caso.

Punti Link
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https://www.raiplay.it/video/2016/09/Il-piu-grande-uomo-scimmia-del-Pleistocene-1d38d729-79db-4451-90b0-c40040153083.html
https://youtu.be/rhjsO-mFiz4
https://www.bompiani.it/catalogo/sapiens-da-animali-a-dei-9788845296499
https://www.einaudi.it/catalogo-libri/storia/storia-antica/armi-acciaio-e-malattie-jared-diamond-9788806219222/
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Immagina che questo libro sia un 
piatto molto elaborato e scrivine la 
ricetta. Per prima cosa, devi sten-
dere un elenco preciso di tutti gli 
ingredienti fondamentali che fanno 
di Il più grande uomo scimmia del 
Pleistocene il buon manicaretto che 
hai appena assaggiato. Personaggi, 
ambientazione, epoca, invenzioni… 
tutto quello che ti viene in mente. 
Poi, prova a riassumere la ricetta in 
pochi passaggi. 

Scrivi l’autocertificazione di Edward 
che deve dare ai vigili delle buone 
ragioni per spostarsi dalla grotta alla 
foresta. Infatti, ha promesso a Milli-
cent che le porterà due conigli…

Adesso, descrivi un pranzo a casa 
dei tuoi avi di 3.600 mesi fa, cioè di 
12 generazioni fa. In che epoca sare-
sti? Dove si svolgerebbe il pranzo? 
Chi siederebbe a tavola con te? Di 
che cosa si parlerebbe? Che tipo di 
posate, piatti e utensili useresti? 
E, soprattutto, che cosa si mange-
rebbe?


